
IN ITALIA 

Il «caso Mangiagalli» 
Il presidente Craveri: 
«i%r la De io devo 
rimanere al mio posto» 

; gajMfLANO. Ilprofessor Cra-
«eri, il presidente della Man. 
tjaa|ti appartenente alla 

, schiera degli .obiettori di ler-
, rò», nega dì aver latto II nome 
' dJlpaztoDtt che hanno abonHo 
- nell'ospedale che presiede. 

Questa, come.*! ricorderà, *', 
iHia,deke motJvasiofll per cui 
<U,Milano si * levatomi coro 
di proteste che chiedono le 
sue dimissioni. Ma non l'uni­
ca. Quello che gli viene conte­
stato è la discutibile gestione 
di questa stagione di boto 

' delta Mangiatali!. .Non ho 
mal rivelalo i nomi dèlie pa-
genti - afferma Crayarl - tam-
p|lcemeine perché neppure,» 
conosco e"sMo,chiunflv<> a 
provare II contrsito.. n presi-, 

. clerrfc'o^ManglagaUlrWene 
che la magistratura sia risalita 

' aùtohomamente.alla paiienie 
:,che.'e suia;,recjmiemei»te in­
terrogata e che le accuse nei 
suoi confronti siano pretestuo­
se e infondate. Preoccupato 
per l'ampiezza del» schiera­
mento che chiede la sua testa 
afferma che «queste calunnie 
non hanno a che «edere con 
la.dlfesa della IM. Se qualcu­
no ha allenitone di riballare 
» spirilo della, legge non in­
terpreta ne te mie intensioni 
né quelle della De». ,ln ogni 
caso il professor Craveri non 

rassegnare sponta-

Milano 
Uccide la 
fidanzata 
••MILANO Si è costituito al 
carabinieri di Milano Maurilio 
Uccheddu. Il pregiudicato 
quarantenne che veniva ricer­
cato da venerdì per l'uccisio­
ne di una ragazza di venti­
quattro anni. Rosa Amara,. 
una commetta, era stata tro­
vata strangolata nell'ebMatlp-
ne di via SManardo da Vl/nji» 
caie, nella zona di Goda, dove 

r em andata a viver* con II suo" 
Ifuoyo fidanzato' si' trattava 
ap&inio di Mauri*) UCCÌSI-

Win collega dl'|aW>«cmb--' 
acluto pochi mejl,orima, spo­
sato e padre di due Mi. KW 
ré-KOnrlre il delitto^stata * 
moglie di OcchedtWciii l'uo­
mo l'aveva confessalo la sera 
stessa' .Devo scappare, ho uc­
ciso Ross-. A causare il delitto 
sarebbe stata 4a decisione di 

- Rosa d! troncare lallazione. 

neamente le sue dimissioni, 
anche se l'intero consiglio di 
ammlniurazioiie della clinica 
le reclama. .Vedremo se * 
possloile. ìtha mediazione. In 
ogni.caso'ihl sono consultalo 
con la De e il parere del mio 
parlilo é che io debba rimane­
re al mio posto». L'attemaiiva 
atta .gestione Cavell nofr sa­
rebbe comunque il commissa-
riamenio. Lo slesso professore 
riconosce che potrebbero es-
sercraltte possibili candidatu­
re. Questa decisione spelta al-
tafo#ontèncflalmlnlstro:è 

quindi improbabile che si opti 
per-una soluzione, punitiva 
chcViicuK 
butfbba'a' riportale) un clima 
di surannailn via Commenda. 
Oggi: al rjfjnM il consiglio di 
arhmtiumtione che valuterà 
lecorrtródeduzioni dei due 
obiettori,»'Atetti e Mgerto, gli' 
informatori dell'avvenire, che 
in settimana dovranno appari­
re davanti al consiglio di disci­
plina dell'ospedale che deci­
derà la loro eventuale sospen­
sione, Si prenderanno provve­
dimenti nei loro confronti? -io 
non taccio parte del consiglio 
di disciplina - risponde Crave­
ri - ma ili ogni caso ritengo 
che sia necessario raffreddare 
il clima per non danneggiare 
l'immagine delle strutture 
pubbliche.. 

Intervistato à;Bari sul caso Intanto su «L'Espresso» 
lascia cadere una frase: nuove testimonianze 
«Anche se qualcuno La Farnesina conosceva 
aveva uno spinello...» l'inchiesta keniota? 

Martelli cambia linea di difesa 
sul «giallo di Malindi»? 
«Giallo dello spinello», Martelli continua a negare 
tutto. Una novità, nella sua versione, si è però af­
facciata ieri in un'intervista alla «Gazzetta del Mez­
zogiorno» e a un'emittente privata di Bari: Rispon­
dendo a una domanda si accenna, sia pure vaga­
mente, alla possibilità che quel giorno a Malindi, 
«qualcuno» del suo, gruppo potette avere degli 

• I ROMA. Sta per cambiare 
la linea difensiva di Martelli 
nel «giallo dello spinello»? È 
presto per dirlo, ma qualche 
indizio c'è. Ufficialmente il vi* 
cesegretario socialista conti­
nua a negare tutto. Denuncia 
•la ferocia di una campagna 
che non si ferma davanti a 
nulla*, e ribadisce che mal e 
poi mai i fatti.ri sono svolti co* 
ti come li hanno raccontati 
«L'Espresso», Il •Kenia Times* 
(quotidiano governativo di 
Nairobi) e l'ambasciatore ke­
niota a Roma nella sua intervi­

sta concessa a «Repubblica» e 
a un giornalista di una radio 
privata. Niente arresto, nessun 
ritrovamento .di spinelli nella 
sua tasca, ma solo - afferma -
un suo intervento In difesa dì 
una turista Italiana che aveva 
problemi con la polizia di Ma­
lindi. Ieri,'pero, una piccola 
novità si è inserita. Dopo aver 
parlato a Bari al teatro Petrus* 
zelli ha risposto ad alcune do* 
mande dei giornalisti, tra cui 
quelli della «Gazzetta del Mez­
zogiorno» e di una televisione 
privata pugliese, Telenorba. 

Perche, gli è stato chiesto, una 
parte della stampa dovrebbe 
accusarlo senza prove? «An­
che se si avesse un elemento 
di prova - ha risposto a Tele* 
norba - al massimo cosa si 
pud provare7 Che qualcuno 
nel gruppo di amici aveva uno 
spinellò...». Dello stesso teno­
re, la risposta che riporta la 
•Gazzetta»: «Al massimo si po­
trebbe dimostrare che in un 
gruppo di amici c'era uno spi­
nello 

La risposta, ovviamente, 
può essere interpretata in 
molti modi. Tuttavia la novità 
c'è. Si fa adombrare per la pri­
ma volta che all'aeroporto di 
Malindi l'oggetto del conten­
dere con la polizia locale sia­
no slati proprio i rotoli di ma­
rijuana di cui si parla in questi 
giorni. Martelli è intervenuto 
in soccorso di una persona 
del suo gruppo che era in dif­
ficolta con la polizia per ra­
gioni di droga? Oppure questa 
è solo la ricostruzione che 

Martelli, di fronte ai molli indi­
zi contro di lui nella vicenda, 
intende accreditare? Per ora è 
impossibile saperlo. Finora, 
come è noto, non si è mai fat­
ta viva la misteriosa turista ci­
tata da Martelli, nella sua ver­
sione dei fatti II vteesegretano 
socialista, sul «Corriere della 
sera» di ieri ha messo le mani 
avanti: .«Trovo inaccettabile 
parlare di questa' persona. 
Non siamo di fronte a un rea­
to che qualcuno abbia riven­
dicato'o che sia perseguibile. 
Credo proprio che questa cu­
riosità non debba essere ap-

Il «giallo* quindi continua II 
problema, naturalmente, non 
è la libertà di Martelli (o dei 
suoi amici) di rumare spinelli. 
Il problema è sapere se e per* 
che il vicesegretario socialista 
è stato indotto a mentire su un 
episodio obiettivamente poco 
chiaro, e su un problema, la 
droga, che è terreno di crocia­
ta da parte del suo partito. 

Intanto «L'Espresso* produr­
rà nel suo numero in edicola 
oggi nuovi indizi sulla vicen­
da. La guida somala che 
avrebbe accompagnato Mar­
telli e il suo gruppo in un giro 
dei parchi avrebbe conferma-
jto ai <fue inviati della rivista la 
circostanza del fermo. Verrà 
inoltre riportato per Intero il 

' servizio de) «Kenia Times» sul­
la vicenda. Come si sa l'artico­
lo, uscito a Nairobi lunedi 6 
marzo, è stato tenuto fermo 
per molti giorni dalla direzio­
ne del'giornale incerta se pub­
blicare un servizio cosi scot­
tante. Secondo «L'Espresso* 
l'autore del servizio avrebbe 
lavorato senza sapere che in 
Italia era già scoppiato un ca­
so sul misterioso episodio. 
Sulla vicenda, a quanto si è 
appreso, anche la Farnesina 
avrebbe richiesto Informazioni 
alla nostra ambasciata a Nai­
robi ottenendone per risposta 
una rassegna.stampa conte­
nente rartkolo del «Kenia Ti­
mes». 

• '. Esposti e campagne stampa contro l'educazione sessuale al «Virgilio» di Milano 

Ciellini in crociata: la preside è liberal 
Comunione e- liberazione allarga il fronte della 
guerra" contro la legge 194: dopo gli ospedali che 
interrompono le gravidanze, tocca alle scuote do­
ve si. cerca di fare della prevenzione. A Milano il 
.«SabatOf-e iVAvvenire» sparano a zero contro la 
preside .ili un istituto magistrale, accusandola di 
avere'fatto entrare a scuola-gli esperti dei consul­
tóri pubblici per un corso di educazione sessuale. ' 

>- . . . 
. , ' I LUCA FAZIO 

•mtJUWb ««sa posso Ol­
le? - d i c e la preside Laura 
Fomerone- Che sono allibila, 
ditlacsk> fatica? capire il ne­
ro motivo di lutto questo livo­
re. L'unica cosa sicura è che il 
bersaglio non sono io ma tut­
to il progetto educativo che si 
sta cercando di attuare al 
"VkgllKf!', mettendo In pratica 
le leggi delta Stato. Quindi è 

meglio che a rispondere non 
sia Ionia tutta la scuota*. 

E il «Virgilio., uno del quat­
tro istituti magistrali di Milana 
ha risposto: alla direzione del 
quotidiano cattolico Avvenire 
è armato ieri un telegramma 
firmato da un lungo elenco di 
docenti e di non docenti. "Sia­
mo Indignati per l'articola 
anonimo da voi pubblicato^ 

distorto, tendenzioso e grave­
mente lesivo nei confronti di 
tutte le componenti della no­
stra scuola*. 

L'articolo è stato pubblicalo 
venerdì scorso nelle pagine 
locali del giornale cattolico: 
sette colonne di piombo per 
mettere tolto accusa Laura 
Fomerone, preside dell'istitu­
to: Un aiticolo arrivato a coro-
namento;di una campagna di 

: volantini,'di éspostia) provve­
ditorato e di comunicati stam-

. pai .tutti'finitati da .Comunità 
Educante^ la Usui che rappre­
senta Comunione e liberazio­
ne nella scuola, e tutti indiriz­
zati" contro la professoressa 
Fomerone. 

Il motivo: un clima di gene­
rale intolleranza verso i catto­
lici (ed In particolare i cielli­
ni) Che si sarebbe creato ne-
l'Istituto di piazza Ascoli. Un 

clima fatto di sbeffeggiamenti 
e Intimidazioni, la peggiore 
delle quali, sarebbe avvenuta 

Slkwedl grasso coq,un corteo 
n maschera guidato,-da un 

Cristo, benedicente. Ma a 
mandare'ln béstia I seguaci di 
Formigoni sembra siano so-
pramitw I corsi di informazio­
ne sessuale dK da cinque an­
ni ai tengono'al .Virgilio.:» 
ora., di Jeanne ogni anno, ri-
" W l l ^ Q n l t l e U » <«n%. 
classi, eeoraiKtanza di me­
dici, psiódMW-sts^tenll'jb-; 
cSlI inSrarJIaal-consultorio. 
pubblico di zòna. Un'opera di, 
educazione e .rjrevenilone 
prevista eiprestaìprite' 'della 
legge 194: e la leajWescenza 
in questi giorni dell'offensiva 
delfina af .Virgilio, sembra 
voler aprire un secondo fronte 
proprio nella guerra alla 194, 
iniziata con gli esposti alla cli­

nica Mangiagalli. 
Il provveditorato agli studi, 

cui si erano rivolti docenti e 
genitori di "Comunità Educan­
te., ha già fatto sapere il suo-, 
parere. Un ispettore, invialo in 
luogo, ha scoperto che tutto 
va bene: I corsi del •Virgilio. 
sonO'quelH previsti non solo 
dalla legge ma anche dalle 
circolari ministeriali. Questo 
però non è bastalo, perche gli 

•.attacchi cc«tró.Làura,Fome­
rone cessassero: contro la 

'T[rn.iHrc tftnnlfirslati a fflrnTTr. 
>ota'ai wfanifcU-eal comuni., 
cali di a anche gli articoli del 
•Sabato». Fino a venerdì scor­
so, quando anche T'Avvenire. 
(con tanti saluti alla decanta­
ta autonomia da Formigoni) A -
sceso in campo contro il «Vir­
gilio.: calcando un po' I toni, 
fino ad accusare la preside 
Fomerope di avere continua­

to a mangiare frittelle, mentre 
le assemblee degeneravano 
per colpa degli studenti di si­
nistra o di avere sottoposto a 
coercizione morale, gli stu­
denti (il 3 percento) che non 
si presentavano ai corsi po­
meridiani di informazione ses­
suale. 

Dopo l'articolo di venerdì 1 
lavoratoli del «Virgilio, hanno 
ritenuto che la misura fosse 
colma e hanno reagito col te-
iegramma di cui sopra usando 

.toni, lutto spronalo, pacati, i 
Tori diversi (stando1 almeno a '' 
quanto raccontano gli studen­
ti) usano durante le loro le­
zioni I docenti vicini a CI, e in 
particolare due insegnanti di 
pedagogia e tirocinio, che 
hanno trasformato le loro ore 
in ven e propri comizi. Bersa­
glio, naturalmente, la legge 
194. 

Scontro a fuoco 
a Beilaria 
Feriti 
due carabinieri 

Due carabinieri tenti, un nordafricano - forse un tunisino -
arrestato. È il bilancio di un conflitto a fuoco avvenuto ieri 
pomeriggio, alle 17, nei pressi di Bellana, nel Riminese, a 
cui è seguito un inseguimento, con sparatone, furato circa 
Ire quarti d'ora, nel corso del quale i militan hanno fatto ri­
corso anche a un elicottero. A far fuoco e stato Qen Hassan 
Sakl, l'arrestato, che era assieme a un compllceJ^quale ul­
timo è riuscito, invece, a far perdere le proprie tràcce. I ce 
della stazione Ui Bellana sono stati colpiti dal lup^o di una 
pistola 7,65, che il Said ha estratto quando gli sono stati 
chiesti i documenti. Si tratta di Giovanni Giegori, 22 anni, 
romano (colpito a una coscia) e di Francesco Di Biasl, 23 
anni, di Foggia, lento al collo e a una mano. Il pnmo è stato 
dimesso noco dopo, mentre il secondo è stato sottoposto a 
intervento chirurgico. La prognosi é riservata, anche se è 
stato dichiarato fuori pericolo. L'arrestato sembra avesse 
con sé una sorta di manuale di sopravvivenza per il «perfet­
to guerrigliero» 

Tunisino 
accoltellato 
da due slavi 
a Milano 

pochi minuti dopo 
gresaori. Si tratta di' 
visa, 25. 

Un giovane tunisino si trova 
in fin di vita all'ospedale mi­
lanese Fatebenefratelll pé> 
le coltellate ricevute'all'ad. 
dqme da due clttWlnl.SlaVi 
al termine di una fissa.' 
Mohammed Alt Bensa* * 

1 stato colpirò ripetutamente, 
la polizia ha bloccato 1 due presùntTag. 
Hainilah Agusl, ventanni, eoi MilànZa-

Il pretore 
chiude 
porcilaia 
che inquinava 

Il pretore di Cingoli in pro­
vincia di Macerata ha dispo­
sto la chiusura di una porci­
laia sita in località-Pian udei 
Conti in quanto i proprietari, 
scaricando i -rifiuti reflui sen­
za autorizzazioni, .avevano 

: :: provocato «il ' possibile ,w-
quinamento di alcune sorgenti di acqua., Venti giorni la an­
che il sindaco aveva emesso un'ordinanza di sospensione 
dell'attività alla quale non si era dato seguito, Il pretore ha 
ora disposto di sigillare i cancelli dell'azienda. Ne da noti­
zia il responsabile regionale di «Azione ecologica», Antonio 
Komas. 

La ricerca' 
sull'Alfa 
di Lunghini 
eFrey 

Una'serie di refusi e di ma­
laugurati tagli ha reso in­
comprensibile il distico che 
sull't/m/d di ieri, a pag. 15, 
Introduceva il servtsio di 
Giancarlo Bosetti «Agnelli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ copia Ford, ma licenzia 
^^™"™^^™"*"^™" Keynes.su una ricerca dedi­
cata all'Alfa-Lancla. I saggi, pubblicati da "Economia e poH. 
tica Industriale», sono di Giorgio Lunghini, ordinarlo di Eco­
nomia politica all'Università di Pavia, e Marco Frey, ricerca­
tore dello lefe, l'istituto dell'UnjversiuY Bocconi die pubbli­
ca la rivista. Autori della ricerca, come risultava dall'artico­
lo, sono i due economisti. 

L'Intervista, comparsa ieri Iti 
seconda pagina,, di ""— 
Lavatellia, Oeus Offe • *Jfà 

ClausOffe 
al convegno 
su quel che 
resta dei'68 < 

la cultura per'un convegno su «Che cosa resta del '6fK'Ci 
scusiamo dell'omissione con gli Enti promotori dell'lnls'lao. 

Anonima sequestri a vuoto 
Medico condotto reagisce 
e sfugge all'agguato 
nel cuore dell'Aspromonte 
Operazione in rosso, per l'Anonima sequestri del­
l'Aspromonte, Giuseppe Pezzimenti, 42 anni, me­
dico condotto di'(ferace, un paese d'arte nel cuo­
re dell'Aspromonte a 13 chilometri da Locri, è riu­
scito a sfuggire al cpmmando che venerdì notte 
-(la notizia è trapelata'ieri) ha tentato di catturar­
lo, Altri due parenti del medico in passato sono 
riusciti a sfuggire dalle trinile dell'Anonima. 

'ALnÒVAlIMrS 
gajOERACE (He). «Ritornavo 
a casa verno le dieci di aera ed 
In una curva lungo la (ferace. 

' Locri tono stato bloccato e 
fallo segno a colpi di arma da 
fuoco. Ho messo la marcia in­
dietro alla macchina ed ho pi­
gialo l'acceleratore per fuggi­
re». Pallido, con gli occhi ar­
rossati dalla perdita di sonno, 
stanco per interrogatori e so­
pralluoghi, ma conlento per 
essere a casa sua, Pezzimenti 
ìia raccontato al giornalisti 
quel lunghissimi e drammatici 
minuti, 

Venerdì notte era sulla stra­
da che da Locri una curva 
dietro l'altra sale fino a Gera-
ce, U, specialmente di sera, é 
pressoché impossibile sorpas­
sare e Pezzimenti si era rasse­
gnato a seguire con la sua Al­
fa 164 una Fiat 128 che lo pre­
cedeva. Ma con una manovra 
improvvisa la 128 ai e messa 
di traverso per la strada e dal­
l'abitacolo sono scesi quattro 
uomini incappucciati, Il medi­
co ha capito subito cosa stava 
accadendo e con eccezionale 
prontezza di Dilessi, mentre 

Rli sparavano per inttmonrio, 
a ingranato la marcia indie­

tro. La manovra lo ha fatto 
precipitare in un fosso di 4*5 
metri lasciandolo per fortuna 
illeso, «Dopo il salto - raccon­
ta - ho fatto altre centinaia di 
metri finche mi sono riparato 
dietro una siepe. Ho atteso un 
po' e quando ho capito che 
ormai erano scappati sono ri­

tornato verso la strada. Quasi 
subito sono arrivati i carabi-
nien e l'incubo e veramente fi-
nilo». 

Pezzimenti è genero di Vin­
cenzo Mallamo, farmacista di 
Ardore. Come gran pane dei 
farmacisti della provincia di 
Regalo il dottor Mallamo e da 
anni nel minno dell'Anonima. 
Il 26 agosto del 1980 un «com­
mendo. fece un blitz nella far­
macia per sequestrarlo. Ma vi 
tu un clamoroso abbaglio: 
venne sequestrato Antonio 
Sorba», commesso della far­
macia che fu rilasciato non 
appena 1 sequestratori si rese­
ro conto dell errore. Il clan dei 
sequestn tomo poi alla canea 
nell'estate dell'86. Sandra 
Mallamo, sorella della moglie 
di Pezzimenti, fu bloccata in 
pieno giorno a Locn appena 
uscita dal propno ufficio. La 
polizia, pero, dopo quattro 
ore intercetta i banditi che sta­
vano trasferendo l'ostaggio in 
una zona, dell'Aspromonte e 
nuscirono a liberarla. Anche il 
sequestro di venerdì notte po­
trebbe essere stato organizza­
to per colpire il dottor Malla­
mo, Le condizioni economi­
che di Pezzimenti non giustifi­
cano, infatti, il sequestro 

Mallamo, che è anche un 
esponente della locale De, ha 
svolto un ruolo importante 
nella protesta dei farmacisti 
reggini che accusano lo Slato 
di lasciarli Indifesi ed in balia 
dell'Anonima. 

———-•—— inchiesta del pretore Amendola 

A Roma centro «aperto» 
per i falsi invalidi 
Handicappati quando si tratta di salire in autobus. 
perfettamente in forma non appena parcheggiata 
l'auto nelle vie del centro. Sono i falsi invalidi che 
sono riusciti a ottenére il permesso d'accesso al 
centro storico di Roma chiuso, al traffico privato. 
In due mesi, il pretore Gianfranco Amendola ne 
ha scoperti un centinaio, un terzo dì quello con­
trollati. Ma si sospetta che siano molti dì più. 

NITRO STRAMM*ADIAU 

MROMA O la denuncia per 
falso in atto pubblico o il ritiro 
della patente. 1 tanti, troppi 
falsi handicappati romani che 
invalidi lo sono solamente 
quando dovrebbero prendere 
l'autobus per raggiungere il 
centro della citta non hanno 
altre alternative Per ora i casi 
quanto meno sospetti scoperti 
dal pretore Gianfranco Amen­
dola, che da due mesi sta in­
dagando sull'eccessivo nume­
ro di permessi d'accesso al 
centro storico m'asciati dal Co* 
mune, sono un centinaio Un 
terzo dei trecento controllati 
•a campione» dai carabinieri 
su un totale di circa ottomila. 
L'inchiesta è stata avviata do­
po che «Va' pensiero», la tra­
smissione domenicale di Rai 3 
condotta da Andrea Barbato e 
Oliviero Beha, aveva mandato 
in onda, una paio di mesi fa 
appunto, un servizio-denuncia 
sui permessi «facili» L'ultima 
di una sene di denunce, da 
quelle dei giornali a quelle 
presentate dal Codacons con­
tro 1 falsi handicappati e i me­
dici compiacenti 

Cinque dipendenti della ri* 
partizione Traffico del Comu­
ne di Roma, che rilascia i per­
messi, sono stati finora rag­
giunti da comunicazione giu­
diziaria, Nei loro confronti l'i­
potesi è di abuso in atti d'uffi­
cio Ma sotto accusa sono 
principalmente i cento falsi 

handicappati, e quelli che ver* 
ranno individuati nei prossimi 
giorni in «egu t̂o ai controlli a 
tappeto ordinali da Amendo­
la Un primo elenco di nomi è 
stalo inviato al prefetto della 
capitale, Alessandro Voci, che 
nei prossimi giorni esaminerà 
le singole posizioni. 

La corsa al «permesso han­
dicappati» è cominciata poco 
più di un anno fa, quando 
gran parte del centro storico 
di Roma è stata chiusa, per al* 
cune ore del giorno, al traffico 
pnvato. Con la nascita della 
«fascia blu», moltissimi roma­
ni, soprattutto commercianti 
del centro, fino al giorno pn* 
ma apparentemente sanissi­
mi, si sono scoperti affetti dal* 
le più disparate malattie inva­
lidanti E cosi, accanto ai ven 
handicappati, è stato tutto un 
fiorire di permessi rilasciati a 
chi, semplicemente, ha pen­
sato di Imboccare una como­
da scorciatoia per non dover 
sottostare alle nuove limitazio­
ni 

La casistica è vasta e fanta­
siosa si va dall'ernia del disco 
alle coliche renali, dalle vene 
varicose alle vertigini, dal! en­
fisema polmonare alta chera-
tocongiuntivite I più raffinati 
hanno pensato di ricorrere a 
malattie decisamente meno 
facilmente venficabili, come 
stati ansiosi, crisi di panico o 

(il caso è stato reso noto alcu­
ni mesj fa) «allergia al sudo* 
re>, Il njtto^naturalrnente. cor­
redato da ineccepibili cartel) *> 
cliniche e certificati medici. 

'Tanto che, malgrado le co* 
munteaztem,.giudiziarie, «alla 
nparUzione - assicura l'asses­
sore al Traffico della capitale, 
il democristiano Gabriele Mori 
- c'è molta serenila. Il proble­
ma non riguarda l'ufficio per­
messi, ma le Usi che rilascia­
no i certificati. Dì fronte all'at­
testazione della malattia inva­
lidante, la legge ci obbliga a 
rilasciare i permessi. La situa­
zione 6 chiara - conclude -, 
quindi penso che il magistrato 
sappia perfettamente in che 
direzione deve indagare». , 

La legge, però, non parla 
genericamente di invalidità. 
Anzi, il Dpr 304 del 27 aprile 
1978, che regola il rilascio dei 
permessi, parla esplicitamen­
te, anche se con qualche in­
certezza linguisbca,(di «meno­
mati fisici con sensibilità di 
deambulazione sensibilmente 
diminuita». Resta quindi da 
spiegare, per fare solo due 
esempi, come la congiuntivite, 
che è un'infezione degli oc­
chi, o l'enfisema polmonare, 
che colpisce l'apparato respi* 
rateilo, possano diminuire la 
capacità di camminare. O di 
salire su uà autobus. 

In attesa che l'Inchiesta del­
la magistratura consenta di 
chiame le dimensioni del fe­
nomeno, il caos è totale Nei 
giorni scorsi il rifascio dei per­
messi è stato •temporanea­
mente sospeso». I controlli dei 
vigili si sono fatti più severi, 
anche se per ora, di fronte al 
contrassegno con ta carroz­
zella, non possono fare gran­
ché Ma l'atmosfera è di pe­
sante sospetto E chi ne fa le 
spese sono i ven handicappa-
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Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go­
dimento 17 marzo 1989 e scadenza 17 
marzòl992. 
• I buoni fruttano un interesse annuo 
lardo del 12,50*>, pagabile in due rate se­
mestrali. ( 

• ' I titoli possono essere prenotati dai 
privati. risparmiatori pressa gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 1 3 3 del 14 marzo. 

• 11 collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef. 
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta' 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• 11 pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 marzo al prezzo di assegna. 
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione, 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 14 marzo 

Prezzo base 
d'asta 

Durata 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo 
lordo netto 

97,75« 3 13,89*. 12,11% 

BTP 
W O ^ l'Unità 
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